




































































































































MONTAGGIO MOZZO ANTERIORE 
Per il montaggio d i questo gruppo operare co­
me segue: 

Sul gruppo del mozzo 
Montare: 
- il cuscinetto sul lato destro; 
- il distanziatore tra i cuscinetti; 
- il cuscinetto sul lato sinistro. 

Sul lato coperchio rinvio 
Montare: 
- la rosetta conica; 
- sul coperchio lato rinvio sono montati : 

- l'anello gomma paragrasso; 
- il rinvio completo di bussola, pignone e 

corona. 

Sul Ialo disco porta ceppi 
Montare: 
- l'anello feltro; 
- la rosetta conica: 
- la rosetta appoggio feltro. 

Sul disco porta ceppi 
Montare: 
- i perni per ceppi sul disco a mezzo dadi; 
- le camme su l disco; 
- i ceppi freno sui perni fissandoli a mezzo 
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anelli elastici e sulle camme, completi di 
molle; 

- le leve sulle camme complete di tirante a 
mezzo viti. 

MONTAGGIO RUOTA ANTERIORE SUI BRACCI 
FORCELLA (vedere fig. 91) 
Per montare la ruota anteriore sui bracc i della 
forcella operare come segue: 
- infilare la ru ota tra I bracci della forcella 

servando che !'imposta sul disco portacep­
p.L vada ad incastrarsi sul fermo saldato al 
b'raccio sinislro della torcella; 

- infilare il perno sul braccio sinistro della 10r­
cella, nel mozzo e su l braccio destro della 
forcella; 

- bloccare i due bulloni sui morsetti dei gam­
bali forcella (D) ; 

- avvitare a fondo il dado sul perno ruota (E) ; 
_ agganciare Il cavo della trasmissione alla 

leva di comando sul disco porta ceppi (A): 
_ avvitare il tendifilo della trasmissione (B) sul 

disco porta ceppi ; 
- avvitare la trasmissione comando contachi-

lometri sul rinvi o (C). 

MONTAGGIO MOZZO RUOTA POSTERIORE 
Per il montaggio di questo gruppo operare co­
me segue: 

Fig. 93 



Sul corpo mozzo 
Montare: 
- il cuscinetto sul lato destro; 
- il distanziatore; 
- il cuscinetto sul lato sinistro. 

Sul lato parastrappi 
Montare il coperchietto paraolio. 

Sul corpo parastrappi lato destro 

Montare: 
- l'anello; 
- il cuscinetto; 
- la rosetta di spessore; 
- la rosetta copri polvere. 

Sul corpo parastrappi lato corona 
Montare: 
- lo spessore tra i cuscinetti; 

il cuscinetto; 
il perno forato per corpo parastrappi; 
l'anello; 
la corona della catena a mezzo viti e pia· 
strine di sicurezza, bloccate le "viti piegare 
la piastrina sull'esagono delle viti stesse. 

Sul mozzo lato disco porta ceppi 
Montare: 
- il coperchietto paraolio; 

- l'anello feltro; 
- il piattello appoggio feltro. 

Sul disco porta ceppi 

Montare: 
- la vite fissaggio ancoraggio bloccandola al 

disco a mezzo dado; 
- i perni di tenuta ceppi freno fissandoli al di­

sco a mezzo dadi; 
- la camma sul disco porta ceppi; 
- i ceppi freno· completi di molle fissandoli ai 

perni a mezzo anelli elastici e sulla camma; 
- la leva sulla camma fissandola a mezzo bul­

lancino. 

MONTAGGIO RUOTA POSTERIORE 
SUI BRACCI DEL FORCELLONE OSCILLANTE 
{Vedere fig. 92 e 92/1}-' 

Per un corretto montaggio della ruota posteriore 
sui bracci del forcellone oscillante, operare co­
me segue: 

inclinare il motociclo sul lato destro e infilare 
la ruota tra i bracci del forcellone; 
infilare sulla leva di comando sul disco por­
ta ceppi il tirante di comando freno e avvi­
tare di qualche giro il pomolo di registro 
(D di fig. 92): 

Fig. 94 
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- disporre la catena sulla corona; 
- Infilare la ruota sul braccio sinistro del for-

cellone (A di fig. 92/1) accertandosi che la 
testa del perno forato sia in posizione (B) di 
fig. 92/ 1; 

- girare di 90" la testa del perno forato por­
tandola in posizione (C) di fig, 92/1; 
montare sul braccio sinistro del forcellone 
il tendicatena sin istro (O di fig . 92/1) accer­
tandosi che ['imposta di detto tendi catena si 
Incastri perfettamente sulla testa del perno 
forato già preventivamente gi rato in posi­
zione (C di fig, 92/ 1); 

- montare sul braccio destro del forcellone il 
tendicatena destro; 
infilare il perno con la rosetta montata, sul 
mozzo, sul distanziale tra moizo e braccio 
destro, sul braccio deslro d~l';orcellone; 

- infilare sul perno la rosetta q avvitare il dado 
(A di fig . 92) di qualche giro; 

- fissare ['ancoraggio al perno sul disco porta 
ceppi a mezzo dado (vedere C di fig. 92); 

- reg istrare la catena agendo sui dadi dei ten­
dicalena (B di fig . 92) dopo aver avv itato i 
dadi interni; 

- bloccare il dado (A di fig . 92); 
- registrare il giuoco alla leva di comando 

freno (vedere regi strazione freno posteriore) 
avvitando il pomo lo (A di fig. 98). A registra­
zione avvenuta bloccare il dado (B di fig. 98). 

REGISTRAZIONE DEL FRENO ANTERIORE 

(vedere fig. 97) 

Per una buona reg istrazione occorre vi sia un 
giuoco misurato ali'estremità d~ leva di co­
mando sul manubrio di mm. 20 ..;.. 25 prima che 
le suole dei ceppi vengano a contatto con il 
tamburo. 
Tale giuoco si ·.regola operando come segue: 
- allentare la ghiera (A) ed avvilare o svitare 

la vite lendifilo (B) quel tanto da portare il 
giuoco alla giusta misura; ad operazione ul­
timata, bloccare la ghiera (A). La' registra­
zione può essere effettuata anche agendo 
sul tendifilo (C) dopo aver allentato il dado 
(D) che si trova sulla trasmissione di coman­
do avvitato sul disco porta ceppi. 

REGISmAZIONE FRENO POSTERIORE 

(vedere fig. 98) 

Per una buona registrazione occorre vi sia un 
giuoco misurato all'estremità della leva a pe~ 

dale di comando freno (C) di circa mm. 20 -=- 25 
prima che le suole dei ceppi vengano a contat­
to con il tamburo. 
Tale giuoco si regola agendo sul pomolo (A) 
che si trova avvitato sul tirante di comando del 
freno stesso. A registrazione avvenuta bloccare 
il dado (B). 

Fig. 97 

Fig. 98 
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REGISTRAZIONE TENSIONE CATENA 
(fig. 98/1) 

La registrazione della catena va effettuata ogni 
1000 km circa, con il veicolo sul cavalletto. La 
catena deve avere uno scuoti mento nel tratto 
centrale di circa mm 30, allo scopo di evitare 
eccessi di tensione durante le oscillazioni del 
forcellone. 
Per registrare la catena occorre: allentare i da­
di "A" del perno centrale ruota e i controdadi 
«B" dei tendicatena; indi agire sui dadi "C" dei 
tendicatena in proporzioni uguali al fine di otte­
nere il perfetto centraggio della ruota rispetto 
al forcellone posteriore. Ad operazione ultimata 
ricordarsi di registrare il freno posteriore. 

Fig. 98/1 

CUSCINETTI A SFERE E A RULLI 

Tutti i cuscinetti a sfere e a rulli usati su que­
sto motociclo sono largamente dimensionati in 
modo da durare molto a lungo. 

ISPEZIONE 
Si osservi accuratamente la superficie esterna 
dell'anello interno, e-J.5 interna dell'anello ester­
no (superfici di rotolamento). 

Esse debbono apparire perfettamente lisce e 

levigate; verificandosi crepe, incrinature o ru­
videzze superficiali, occorre sostituire il cusci­

netto. 

Le sfere o i rulli devono presentarsi integri e 
levigatissimi per tutta la superficie. Riscontran­
do difetti cambiare il cuscinetto. Si ricorda di 
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non tentare mai riparazioni parziali, essendo 
difficile ottenere buoni risultati da cuscinetti 

riparati. 

Nel montaggio dei cuscinetti si curi sempre di 
agire sull'anello che viene pressato. 

Si ricorda che i cuscinetti nuovi presentano 
prima del fOfZ'8mento sull'asse e nell'alloggia­

mento un piccolo giuoco radiale (dell'ordine di 
millesimi di millimetro); tale giuoco diminuisce 

a forzamento avvenuto, ma non si deve annul­
lare altrimenti le sfere o i rulli forzerebbero ed 
il cuscinetto si rovinerebbe in breve tempo. Nei 
cuscinetti portanti e di spinta. è ammesso un 
sensibile giuoco assiale (dell'ordine di centesi­

mi di millimetro). 



TELAIO 

Per la revisione del telaio occorre smontare 
seguenti particolari: 

Smontare: • 
- la sella; 
- il parafango posteriore; 
- il portapacchl; 
- Il silenziatore completo di tubo scarico do-

po aver svitato i bulloni che lo fissano al te­
laio e smontarli fra loro, allentando la vite 
di serraggio fascetta; 

- Il paraurti; 
- la cassetta porta ferri ; 
- i pedali appoggiapiedi posteriori; 
- il cavalletto: 
- Il braccio laterale sostegno motociclo: 
- il pedale comando freno posteriore; 
- Il gruppo comando freno posteriore; 
- il gruppo cavi impianto elettrico. 
Per i gruppi già smontati e precisamente: 
- Il gruppo motore-cambio ; 
- il gruppo sospensione anteriore .c.on para-

fango; 
"-- Il gruppo ruote; 
- Il gruppo sospensioni posteriori : 
- il gruppo sterzo con cruscotto; 
- Il gruppo alimentazione. 
Vedere capitoli precedentemente descritti. 

CONTROLLO 
E REVISIONE DEL TELAIO 
Controllare che il telaio non presenti incrinatu­
re, parti dissaldate, piegamenti anormali. 
Per queste operazioni vedere le quote princi­
pali riferendosi al disegno di fig. 99. 

Molla cavalletto e braccio laterale 

Controllare che la molla non abbia perso di ca­
rico e non sia allungata eccessivamente. ~ 
La molla sotto il carico di Kg. 30 deve allungar­
si mm. 10. 

P.elengo ~"rIore 
Controllare che non sia molto ammaccato e che 
la vernice sia in ottime condizionI. 

Paraurti 

Controllare che non abbia sublto piegamenti 
anormali e che la cromatura sia In ottime con­
dizioni. 

Silenziatore con lubo di scarico 

Controllare che rinterno del tubo di scarico ed 
il silenziatore siano puliti, altrimenti procedere 
nel seguente modo: 
- riempire il silenziatore con una soluzione di 

acqua bollente al 2rf'/o di soda caustica; tra­
scorsa un'ora vuotare Il silenziatore, indi 
riempirlo di nuovo con acqua bollente pura 
ed agitare con forza prima di vuotarlo; 

- controllare pure che la cromatura sia in ot­
time condizioni. 

Pedale comando freno posteriore 

Controllare che non abbia piegamenti anormali 
e che le scanalature int'è'rne non abbiano am­
maccature. 

Perno per pedale freno 

Controllare che non abbia subito · piegamenti 
anormali e che le scanalature esterne non ab­
biano ammaccature. 

Leva sul perno 
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Controllare che non abbia ammaccature sulle 
scanalature interne. 

Leva comando stop 

Controllare che sia in ot1ime condizioni nella 
parte dove lavora sull'interruttore stop. 

Tirante di comando freno posteriore 

Controllare che non abbia subìto piegamenti 
anormali e che la filettatura sia in ottime con­
dizionI. 

Pedali appoggiapiedi anleriorl e posteriori 

Controllare che i pedali non abbiano subito pie­
gamentl anormali e che la gomma sia in ottime 
condizioni altrimenti sostitulrle. 

MONTAGGIO 
Per il montaggio dei suddetti particolari inver­
tire l'ordine di smontaggio. 



- =1 ~ -,,~ .. 

73 



IMPIANTO ELETTRICO 

BATTERIA 

CARA TTERISTICHE 

Tensione 
Capacità 
Lunghezza 
Larghezza 
Altezza 
Peso con elettroli to 

Verifiche e manutenzione 

V 12 
Ah 18 

mm. 180 
mm. 125 
mm. 140 

circa Kg. 8 

L 'accesso alla balleria si ottiene svitando il da­
do, sfilando il perno e ribaltando la sell a. Svi­
tare la vite serragglo fascette che fissano la 
batteria alla piastra di supporto. 

Pulizia 

la batte ria deve essere pulita ed asciu tle, spe­

cialmente nella parte superiore. 
Per la pulizia adoperare spazzola di setole du­
re. l 'operazione è bene compierla con i tappi 
chiusi onde evitare Introduzione di impurità 
dannose nell'elettrolito. 
Controllare che non si siano prodotte fessura­
z-Ioni nel mastice sigi llante nei coperchi dei sin­
goli elementi (con conseguente....perdita di elet­
trolito)'. 

CONTROLLO INGRASSATURA DEI CAPICORDA 

Usare sempre le apposite chiavi fisse per svi­
ta re o serrare il dado di chiusura dei capicorda. 
Non battere mai su l capocorda per agevolarne 
l 'innesto o il disinnesto del terminale: queste 
sollecitazioni anormali possono provocare fes­
surazioni nel coperchio o il distacco dei termi­
nali, con conseguente dispersione dell'eleUro­
lito e con ri percussioni sopra accennate. Se i 
capicorda o i cavi sono corrosi occorre sosti­
tuirli. 
Terminali e capicorda ben puliti vanno ricoper­
ti con uno strato di vasel ina pura filante per evi ­
tare corrosioni. Si' deJono ricopri re con mag­
gior cu ra le parti inferiori del capocorda e del 
terminale, ave è piCl faci le la presenza di acido. 
Non usare mai grassi lubrificanti. 
Dopo la pulitura e la copertura con vaselina, 
bloccare a fondo I capicorda ai terminali, onde 
diminuire la resistenza di contatto. 
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Fig. 100 

LIVELLO DELL'ELETTROLITO 

Nell'esercizio della batteria, ['acqua è il solo 
componente l'eleUrolito che si consuma; ag­
g iungere sempre e soltanto acqua distillata, mai 
acido. 

Ogni 3.(;00 Km. od ogni 25 ore di effettivo fun­
zionamento del motociclo, o più frequentemen­
te specie nella ,stagione calda, controllare ed 
eventualmente ripristinare, a batteria riposata 
di almeno 5 -;- 6 ore, o fredda, il livello dell'elet­
trolito mediante aggi unta di acqua distillata; Il 
liquido all'interno degli elementi deve superare 
di circa 6 mm , la sommità dei separatori. 
Si tenga presente che i recipienti per acqua di­
stillata, Imbuto per riempimento degli stessi, 
beccucci ecc .• devono essere in vetro o in ma­
teria plastica; in ogni caso devono essere ben 
puliti. 



Fal(9 attenzione che l'acqua distillata non ven~ 
ga a contatto con recipienti di metallo. 

VERIFICA STATO DI CARICA 

Per conoscere lo stato di carica della batteria 
si deve misurare la densità dell'elettrolito. 
Mai usare l'attrezzo a forcella (Voltmetro) per 
scarica violenta. Con questo attrezzo si ha una 
scarica violenta che danneggia l'elemento pro­
vato, ed un consumo non indifferente di energia. 
Lo stato di carica si misura con densimetro ad 
una temperatura ambiente di circa 25° C. (ve~ 

dere fig. 100). La densità si legge al punto di 
affioramento del densimetro, tenendo la siringa 
verticale e controllando che il densimetro gal~ 
leggi liberamente suWelettrolito. 
Effettuata la lettura, rimettere il liquido nell'ele~ 
mento da cui è stato prelevato. La densità è 
tanto più alta quanto più la batteria è carica. 

Densità Batteria carica al 

1.28 100% servizio normale 

1.25 75% servizio tropicale 

1.22 5r:f/o 

1.19 25% 

1.16 Quasi scarica (servizio normale) 

1.11 Quasi scarica {servizio tropicale) 

'-' 

A batteria quasi scarica, cioè a densità 1,16 
per servizio normale; 1,11 per servizio tropicale, 
bisogna ricaricarla con una intensità di circa 
4 A. Se il motociclo deve stare lungamente inat~ 
tivo provvedere a far ricaricare la batteria ogni 
30 -:- 40 giorni, altrimenti la batteria si deterio~ 

rerebbe rapidamente. 

ISTRUZIONI CONSIGUATE PER MESSA 
IN SERVIZIO DELLE BATTERIE FORNITE 
ALLO STATO DI (C CARICHE SECCHE)) 

1 ~ Strappare il nastro adesivo (che non si do­
vrà più utilizzare) e svitare i tappi. 

2 ~ Introdurre una soluzione di acido solforico 
per accumulatori e acqua con densità di 
1.275 p. sp. alla temperatura di 15° C. (31 
Be). L'operazione dell"introduzione dell'aci­
do solforico è molto importante, pertanto si 
raccomanda di verificare attentamente il 
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peso specifico. Ii livello deve superare di 
almeno 6 mm. il bordo superiore degli ele~ 
menti. 

3 - Lasciare riposare la batterla per circa 2 ore, 
poi ripristinare il livello aggiungendo elet­
trolito sino all'altezza prestabllita e quindi 
sottoporla a 8 -:- 15 ore di carica ad una in­
tensità di corrente pari ad 1/10 della sua 
capacità. 

4 - Dopo aver effettuato le precedenti opera~ 
~ion;, la batteria sarà pronta per entrare in 
servizio. 

BA TIERIA cc VART A » 

Per la messa in servizio della batteria «Varta », 

tenuti fermi i punti 1 e 2 del precedente capi~ 
tolo, per il punto 3 operare come segue: 
3 - Lasciare a riposo ia batteria per 15 minuti, 

quindi scuoterla leggermente, ricontrollare 
il livello dell'elettrolito, correggerlo se ne­
cessario. Riavvitare i 6 tappi a fondo. 
A questo punto la batteria è pronta all'uso, 
può essere montata sul motociclo e col­
legata. 

ISTRUZIONI CONSIGLIATE PER LA 
MANUTENZIONE DELLE BATTERIE FORNITE 
ALLO STATO DI «CARICHE SECCHE IlO 

Durante i periodi di riposo e prima dell'uso, ac­
certarsi che il livello dell'elettrolito superi all'in­
circa di 6 mm. il bordo superiore degli elementi. 
Mantenere sempre detto livello aggiungendo sol­
tanto "Acqua distillata", mai «Acido Solfo~ 

rico ". 
Se le batterie non entrano subito in se/Vizio, è 
necessario sottoporle ad un breve periodo di 
carica una volta al mese od ogni qualvolta si 
debba porle in servizio. 

CARICHE SUCCESSIVE 

Prima della ricarica, accertarsi che la batteria 
tolta dal veicolo sia ben pulita. Inserire nel cir­
cuito e ricaricare preferibilmente ad una inten­
sità normale in «Ampere» pari e non superio~ 
re ad 1{10 della capacità nominale della batte­
ria in 10 ore. Se durante la carica, la tempera­
tura, misurata con apposito termometro immes­
so nell'elettrolito, dovesse raggiungere I 50" C., 
sarà necessario ridurre od interrompere la ca­
rica sino a che sia scesa almeno al disotto di 
40" C. 
Non aggiungere mal acido · soIforlco; fare i rab­
boccamenti solo con acqua distillata chimica­
mente pura. 



DINAMO 

DESCRIZIONE 
Dinamo 
Volt 
Ampère 
Giri al l' 
Rotazione 
Peso 

Bosch EH (R) 14 V 11 A 19 
14 
11 

1900 
destra 
Kg. 5 

È un generatore bipolare con 0 di mm. 90 di 
tipo aperto con regolatore separato, l'indotto è 
montato su due cuscinetti a sfere a tenuta sta­
gna, che non necessitano quindi di alcuna lu­
brific8zione. I supporti sono fis~ati alla carcas­
sa mediante due tiranti che pa$sano negli spa­
zi interpolari. 
Sulla parte esterna si trovano: il morsetto D+, 
DF, D- (vedere fig. 101). 
11 morsetto D + è collegato alla spazzola posi­
tiva, il morsetto DF è collegato ad una estremi­
tà del bobinaggio induttore, il morsetto D- è 
collegato alla spazzola negativa. 
Il morsetto D+ va collegato con il morsetto 
0+ del gruppo di regolazione ed il morsetto 
DF va collegato al morsetto DF sempre del 
gruppo rego[azione. 

POLARIZZAZIONE DELLA DINAMO 

Dopo aver montato e fissato il regolatore, è ne­
cessario po!arizzare !a dinamo prima di metter-

[a in funzione. A questo scopo collegare dIret­
tamente il morsetto (+) de[la batteria e il mor­
setto (O + /61) del regolatore per una frazione 
di secondo, a mezzo di un cavo corto. Se si 
tralascia questa operazione, può succedere che 
in determinate çircostanze la dinamo abbia la 
stessa polarità della batteria. Ciò potrebbe al 
momento della messa in funzione danneggiare 
il regolatore congiuntore e disgiuntore. 

0+ Of 0-

l-
I , 

I G ) , 

I 
-

I 
I 

I , , 

L_ --.J 
Fig. 102 

Fig. 101 
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FUNZIONAMENTO DELLA DINAMO 

Quando la dinamo è posta in rotazione, colle­

gata con il proprio gruppo di regolazione, la 

tensione generata aumenta gradualmente con 

il crescere del n. dei giri; non si avrà nessuna 

erogazione di corrente fino a che i contatti del­

l'interruttore del gruppo di regolazione si chiu­

deranno. 

Avvenuta la chiusura dei contatti dell'interrut· 

tare di minima la corrente erogata dalla dina­

mo fluirà verso la b~tteria e gli utilizzatori, e la 

intensità dello stato di carica della batteria e 

della potenza degli utilizzatori inseriti, secondo 

la caratteristica di regolazione propria del grup­

po stesso. Cioè del re90latore di tensione. 

!=: opportuno ricordare che la dinamo deve sem-

pre funzionare con il proprio gruppo di regola· 

zione. In prove al banco o sul motore non è 

pertanto prudente collegare direttamente il mor· 

setto (OF) con il morsetto (0+); in tali condi-

zioni, infatti, la dinamo si comporterà come un 
'V 

semplice generatore eccitato in derivazione e 

perciò la sua tensione crescerà notevolmente 

con l'aumentare della velocità. 

L'elevato \(alore della tensione provocherà una 

forte corrente di eccitazione che potrà danneg-

giare l'avvolgimento induttore. 

DATI DELLA DINAMO (vedere ftg. 103) 

Regime inizio erogazione corrente 1440 giri aI1'. 

Regime corrispondente ad una erogazione pari 

a 2/3 della intensità massima 1900 giri al 1'. 

N" di giri massimo 7000 giri al l' (non può es­

sere superato il massimo giri motore). 

J 
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Fig. 103 

Fig. 104 

REGISTRAZIONE CINGHIA DINAMO 

(vedere fig. 104) 

Con l'uso, la cinghia può allentarsi, e quindi 

slittare; è necessario quindi verificarne la ten-

siane. 



Cedimento normale (A): circa 5 -+ 6 mm. con 
una pressione di Kg. 10. 

Per aumentare la tensione operare come segue : 

- allentare i bulloni (B e C) che fissano la staf-
fa di supporto dinamo e la dinamo stessa e, 
a mezzo leva applicata tra basamento e di ­
namo mettere In tensione la cinghia; 

- Indi bloccare I bulloni (B e C). 

SMONTAGGIO PULEGGIA DELLA DINAMO 
(Vede re fig. 104/1) 

Per smontare la puleggia della dinamo operare 
come segue: 

Infilare i naselli dell 'attrezzo di fermo pu­
leggia n" 10915700 (33 di lig. 104/ 1); 

- svitare il dado di bloccaggio puleggia e sfi­
lare la puleggia stessa. Se questa oppone 
resistenza. adoperare due cacciavit i per fa­
cili tare l'estrazione. Fig. l Q4)"t--. 
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GRUPPO DI REGOLAZIONE 

(Vedere fig_ 105 - diagramma 106 e schema 107) 

CARA TTI!RISTICHI! 
Regolatore a due nuclei 
tipo Bosch «TA 14 V 11 A» 
Volt 14 
Ampère 11 
Peso 
Temperatura massima 

Descrizione 

Kg_ 0.400 

+ 70"' C-

1 - Tensione praticamente costante indipen­
dentemente dallo stato di carica della bat­
teria, dalle variazioni di regime del motore 
e delle oscillazioni di carica imposte dalla 
dinamo. 

2 - Utilizzazione totale della potenza della di­
namo senza pericoli di sovraccarica. 

3 - Carica rapida della batteria scarica e, di 
conseguenza, avviamento sempre sicuro. 

4 - Compensazione della temperatura. 

5 - Nessuna sovraccarica della batteria, lunga 
durata quindi del'Stlo funzionamento. 

6 - Funzionamento sicuro anche in condizioni 
che su esso influiscono sfavorevolmente. 

7 - Spunto rapido e sicuro. 

Fig. 105 
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Importante 

Prima di sostituire un regolatore di tensione, 
verificare la dinamo e vedere se le spazzole e 
il collettore sono consumati, se le -lamelle del 
collettore sono bruciate, se I collegamenti sono 
in ordine. ed eventualmente provvedere alle ne­
cessarie modifiche. Assicurarsi del perfe~o fis~ 
saggio dei cavi. 



IMPIANTO ACCENSIONE 

L'impianto d'accensione comprende : 

la bobina d'accensione Bosch '" E 12 V .. ' 

il ruttore automatico Marelli " S 310 A .. ; 

i cavi di bassa tensione e quelli di alta ten­
sione; 

la candela tipo « Marelli CW 225 LVT » oppu­
re .. Bosch W225T2 .. : 

una sorgente di energia costituita dal com­
plesso Dinamo - Batterla. 

Generalità 

Nel sistema d'accensione a batteria, l 'energia 
necessaria per la produzione della scintilla è 
fornita dalla batteria di accumulatori di cui co­
me si è detto il mo'ac iclo è forn ito. 
La batteria però forni$ce corrente a bassa ten­
sione. mentre per l 'accensione è necessario 
disporre di correnle ad alta tensione. 

Per l'elevazione della tensione si provvede me­
diante la « bobina d'accensione .. la quale ha 
precisamente il compito di trasformare la cor­
rente da bassa tensione ad alta tensione. 
Questo avviene nell ' istante in cui la camma sul­
l'albero della distribuzione messa in rotazione 
dall'albero motore apre i contatti del ruttare 
interrompendo Il circuito della corrente prima­
ria. Pertanto, in questo istante il flusso magne­
tico crolla. 
Per il noto fenomeno della induziòne fra i due 
circuiti avvolti sullo stesso nucleo magnetico, 
le rapide variazioni della corrente nel circuito 
primario. dovute all'apertura dei contatti del 
ruttore, e Quindi le brusche variazioni del Uus­
so magnetico vengono a produrre neU'avvolgi­
mento secondario Impulsi di corrente ad; alta 
tensione tali da determinare una scintilla fra gli 
elettrodi della candela. 

BOBINA D'ACCENSIONE (vedere fig. 108) 

La bobina d'accensione consiste fondamental­
mente di due avvolgimenti, il primario formato 
da un piccolo numero di spire di filo grosso ed 
\I secondario costituito da numerose spire di 
filo sottile. 
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RUTTORE D'ACCENSIONE (vedere fig. 109) 

L'accenslone è a sistema a batteria. Oltre all~ 
bobina già descritta nel capitolo precedente, è 
necessario l'impiego di un ruttore, il quale ha 
l'incarico di interrompere la corrente del circui­
to primario nell' Istante in cui è richiesta la scin­
tilla nel ci lindro. 

L'interruzione della co rrente primaria, deve ve­
rificarsi una vo lta ogni 2 giri del motore. E' per 
questa ragione che il ruttare è montato diret­
tamente sul l"albero della distribuzione. Questo 
albero ha una veloc ità di rotaz ione pari alla 
metà dell"albero motore. 

Fig. 108 



Esso è formato da una piastra (1) che è siste­
mata nell 'alloggiamento ricavato nel coperchio 
trasmissione. ed Il centraggio è ottenuto a mez­
zo dello stesso profilo circolare della piastra e 
sul foro cenlrale. 
La squadretta (2) sulla quale è saldato il con­
tatto fisso, può spostarsi angolarmente di alcu­
ni gradi attorno al perno (3) sulla piastra; essa 
viene fissata atla piastra stessa mediante la vi­
te (4), il martelletto (5) imperniato sul perno (3) 
porta una molla a lamina (6) il cui compito è 
quello di assicurare 'il -richiamo del martelletto 
stesso quando ff suo pattino (7) abbandona l'ec­
centrico sull'anticipo automatico montato sul­
l'albero della distribuzione, il feltrino (8) imbe­
vuto di olio lambisce la superficie della camma 
tl.ssicurandone la cost~nte IUbrificazione, il mor­
selto (9) destinato at' collegamento elettrico del 
ruttare con uno dei.: morsetti primari della bo­
bina, è fi ssato con ' opportuno isolamento alla 
squadretta (2), ad esso è ancorata la molla del 
martelletto. 
Il fissaggio della piastra al coperchio basamen­
to trasmissione è ottenuto mediante viti (10) nel­
le apposite asole (11 ). Per spostare la piastra 
allentare fe viti (10) e girare la piastra a destra 
o a slnlslra. 
A contatti chiusi, la corrente a bassa tensione 
c ircola nell'avvolgimento primario della bobina 
di accensione e arriva al morsetto. (9) , percor­
re la molla a lamina (6) e si porta a massa (co­
perchio basamento) tramite la squadretta (2). 
Il collegamento a massa è assicurato a mezzo 
della connessione. 

1 

CONDENSATORE (vedoro fig. 110) 
Il condensatore, inserito in parallelo ai contatti 
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Fig. 110 

del rutlore, ha la funzione di rendere più bru­
sca l'interruzione della corrente, provvedendo 
nel conlempo a smorzare il forte scintillio ai 
contatti stessi , in conseguenza all'apertura del 
circuito primario. Esso è costituito da due stri­
sce di stagnola isolante mediante l'interposizia­
ne di strisce di carta, il tutto è avvolto a rotoli­
no, Immerso in 0110 speciale isolante e raccolto 
a tenuta stagna In un astuccio. Una delle stri­
sce di stagnola è collegata internamente al­
l'astuccio metallico che la contiene, mentre l'al­
tro fa capo al ~ermjnale isolato. 

2-
4 

Fig. 111 



DISPOSITIVO ANTICIPO AUTOMATICO 
(vedere fig. 111) 

mando ruttore che agisce sul pattino del mar­
telletto ed è montato sull'albero della distribu­
zione. 
" dispositivo anticipo automatico è composto: 
- di due masse centrifughe (1) opportunamen-

te sagomate e fulcrate su due perni (2) fis­
sate alla piastra (3) a mezzo anelli seeger 
(4); 

- la camma (5) è provvista di due pernini (6); 
- le masse centrifughe (1) sono trattenute nel-

la loro posizione di riposo dall'azione delle 
molle antagoniste (7) fissate sui perni della 

--• 
~ 

~ 
n" 

,," 

( 5· camma 6) e sui perni della piastra esterna 
(8) fino ad un numero di giri stabi lito. 
Quando per effetto della forza-centrlfuga es-
se si aprono, determinano uno spostamento 
angolare della camma nel senso della rota­
zione del ruttore. 
Il limite massimo di apertura delle masse è 
stabilito dallo scontro dei perni della cam­
ma sull'asola delle masse centrifughe. 

REGlSTRAZIONE DEL RUTTORE 
D'ACCENSIONE (vedere fig. 113) 

Ogni 3.000 Km. umettare con qualche goccia 
d'olio per motore Il feltrino (B). 
Se I contatti risultano sporchi, pulirli con uno 
straccetto inumidito di benzina. 
Verificare la distanza fra i contaUi del rulto- . 
re (A): deve essere di mm. 0.42 -:- 0,48. 
La regolazione si compie allentando la vile (C) 
e spostando la piastra porta contatto fisso. Do­
po varie regolazlonl dei contatti, o comunque 
quando sia necessario, si provveda alla sosti­
tuzione. 

CANDELA 

Ogni 3.000 Km. circa verificare la distanza fra 
gli elettrodi della candela; deve essere di 
mm. 0,6. 
Controllare lo stato dell'isolante; se si riscon­
trano crepe sostituire la candela . 
Per la pUlitura si usi : benzina, spazzolino ed un 
ago per la pulitura Inlerna. , 
Nel rimontare la candela fare attenzione che 
imbocchi perfettamente e che si avviti facilmen­
te nella sua sede. Se fosse imboccata male, ro­
vinerebbe il filetto sulla testa. Pertanto, consi­
gliamo di avvitare a mano la candela per qual­
che giro; adoperare poi "apposita chiave (da­
ta In dotazione) evitando di bloccarla esagera­
tamente. 
Controllare pure il cavo che porta la corrente 
alla candela; se screpolato o non In perfette 
condizioni sostitulrlo. 

o 
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CONTROLLO MESSA IN FASE 
DELL'ACCENSIONE (vedere fig. 113 - 113/1) 

Per il controllo della messa In fase dell'accen~ 
slone con motore avente volano del 0 mm. 225 
operare come segue: 

- verificare l'apertura dei contatti del ruttore 
(A di fig. 113) deve essere di mm. 0,42+0,48; 
assicurarsi che il pistone sia a punto morto 
superiore, a fine fase di compressione, cioè 
con valvole chiuse. Il segno sul volano 
"P.M.S. » deve coincidere con il foro di cen­
traggio (E di fig. "113) sul manicotto; 
ruotare il volano in senso antiorario finché 
il segno" AF10" sul volano stesso si trovi 
in corrispondenza con il foro di centraggio 
(E di fig. 113) s~1 manicotto dentato. A que­
sto punto i contatti del ruttore devono dare 
inizio all'apertura. 

Per ii conlrollo della messa in fase dell'accen­
sione con motore avente volano del 0 mm. 270 
operare come segue: 

montare a mezzo viti sul coperchio interno 
del basamento lato volano l'attrezzo nume­
ro 10915500 (32 di fig. 113/1); 

- verificare l'apertura dei contatti del ruttare 
(A di fig. 113) deve essere di mm. 0,42-;-0,48; 

- assicurarsi che il pistone sia a punto morto 
superiore, a fine fase di compressione cioè 
con valvole chiuse. Il segno su! volano 
«P.M.S." deve c6thcidere con la freccia del­
l'attrezzo (A di fig. 113/1); 
ruotare il volano in senso antiorario finchè 
il segno" AF10» sul volano stesso si trovi ~ 

in corrispondenza con la freccia dell'attrezzo g 
(A di fig. 113/1). A questo punto i contatti del ~ 

Tlt 
~ .. +t .. -

ruttare devono dare inizio all'apertura. ... r"r-I· 
~ ,. r, t 
o , 

La parte sotto descritta serve per i due tipi di ~ 

motore sia con volano 0 mm. 225 sia con vo- ~ 

I-;- .. 

lana 0 mm. 270. a ,. 
< 

Per un esatto controllo dell'inizio dell'apertu­
ra dei contatti adoperare apposito apparec­
chio elettrico o una semplice lampadina spia. 
Quando i contatti iniziano l'apertura la lam­
pada si accende, se i contatti si aprono prima 
o dopo il punto stabilito, occorre allentare 
le viti (O di fig. 113) che bloccano il ruttare 
sul coperchio trasmissione, indi ruotare il 
ruttare a destra o a sinistra affinchè i con­
tatti iniziano l'apertura esattamente al punto 
stabilito. 

• • 
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CONTROLLO ANTICIPO ACCENSIONE (FISSO 
E AUTOMATICO) A MEZZO .STROBOSCOPIO. 

Per eseguire il controllo dell'anticipo accensio­
ne sùi moto~i Nuovo Falcone, bisogna segnare 
il punto ("DIO vedere fig. 113/ 1) sul volano 
motore. 
Per yolano 0 mm 225 il segno deve essere trae­
ciatoa 34'" (mm 64.6(0) partendo dal P.M.S. 
Per volano 121 mm 270 il segno deve essere trac­
ciato a 34° (mm 80,070) partendo dal P.M.S. 
" 

Questi segni. B. (P.M.S.) , .. C .. (AF10) già se­
gnati sul volano, ed il nuovo segno .. D" an­
dando In corrispondenza con la freccia "A" 
dell'attrezzo di controllo n° 10915500 (32 di fi­
gura 113/1) determinano la lasatura dell'ac­
censione 

I riferimenti sul volano si possono cosI definire 
(vedere fig. 113/ 1) e diagramma (vedere figu­
r. 113(2), 

- Punto .. B lO (P.M.S.) primo a sinistra Indica 
. il punto morto superiore. 

- Punto .. C» (AF10) segno dell'anticipo fisso 
10" rispetto al punto morto superiore. 

- Punto .. D.. segno di massimo anticipo 44° 
rispetto al punto morto superiore. 

Per il controllo con Il motore sul veicolo ope­
rare come segue: 

- collegare il cavo dello .. STROBOSCOPIO " 
alla candela; 

- collegare i due cavi con pinza dello « STRO­
BOSCOPIO .. ad una batteria; la pinza con 
segnato (+) va collegata al polo positivo (+) 
della batteria e l 'altra pinza al-polo negati­
vo (-) della batteria. 

Effettuati J collegamenti alla candela ed alla bat­
teria, avviare il motore puntando la luce dello 
.. STROBOSCOPIOlO sulla freccia "' A .. dell'at-
trezzo di controllo. 

Verificare che la freccia .. A .. si trovi in corri­
spondenza con I segni sul volano « C e D .. ai 
seguenti giri del motore: 

- segno .. C IO a 1200 giri ± 100 giri 

- segno .. D .. a 3500 giri ± 100 giri. 

Ove dalla verifica risulti che la freccia .. A .. del­
l'attrezzo di controllo si trovi in corrispondenza 
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con i segni .. C e O .. sul volano ai regimi sopra 
indicati, significa che l'anticipo di accensione 
(fisso e automatico) è normale. 



IMPIANTO ACUSTICO 

AVVISATORE ACUSTICO (vedere A di fig. 114) 
L'avvisatore acustico montato su questo moto­
ciclo è il Bosch .. A 320.000.14 "'. 
Il circuito dell'avvisatore acustico comprende: 

l'avvisatore; 
- il pulsante di comando montato sul lato si­

nistro del manubrio ; 
- la massa, costituita dal telaio. 

CARA TTERl:fTICHE 
Frequenza fondame~tale 
Tensione ~ 
Peso 
Innesti " Faston» 

Hz 400 ± 15 
12V-40W 

Kg. 0,400 
da mm. 6,35 

ISTRUZIONI PER LA REVISIONE E 
RIPARAZIONE DELL'AVVISATORE ACUSTICO 

Quando si verifica il caso che l'avvisatore acu­
stico funziona male. o non funzona del tutto, 
prima di smontarlo è bene assicurarsi che il di­
fetto non dipenda da altri organi componenti 
l'impianto eleUrico. 
Se l'avvisatore acustico non suona, verificare 
che il pulsante di comando non sia difettoso o 
che non sia staccato il collegamento alle con­
nessioni nel faro. 
Se l'avvisatore suon~male, controllare che il 
bullone che lo fissa al telaio sia ben bloccato. 
Se l'avvisatore suona ininterrottamente, ricer­
care il cont~tto a massa del pu lsante di coman­
do. nel collegamento del pulsante alla tromba. 
Quando queste verifiche risultassero negative 
è evidente che il difetto risiede nella tromba; 
consigliamo di rivolgersi per la riparazione ad 
una officina autorizzata. 
Per regolare il suono dell'avvisatore acustico, 
agire sul dado al centro dell'avvisatore stesso. 
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Fig. 114 

SIRENA (vedere B di fig. 114) 
Sui tipi" Polizia » è montata una sirena coman­
data da un pulsante sul lato sinistro del manu­
brio. 

CARATTERISTICHE 
Sirena « ERCOLE MARELLI» tipo " SPU 120 ... 
Alimentazione in corrente continua V 12 
Ampère assorbiti a 12 V = a 6 
Giri 10000 
Frequenza Hz 1000 
Intensità sonora misurata con acuti metro alla 
distanza di 3 m. in direzione assiale dB 105 -+­
-+- 106. 
Se la sirena è difettosa, consigliamo rivolgersi 
ad una officina autorizzata. 



IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

L'impianto di Illuminazione comprende: 

FARO ANTERIORE (vedere lig. 115) 

Il faro ha un (21 di 150 mm., ha montato una 
lampada a doppio filamento (biluce) sferica da 
40; 45 W per luce abbagliante e anabbagliante 
e una .lampada a siluro da 5 W. 

Per accedere alle lampade occorre svitare la 
vite (1), tirare In avanti la ghiera. parte inferio­
re, in modo da sfì1are il gruppo ottico dall'orec­
chietta superiore (2). 

Per sostituire la lampada princ ipale (centrale) 
occorre sganciare la molletta che lissa il porla­
lampada al gruppo ottico, indi estrarre la lam­
pada (la lampada è fissata al porta[ampada me­
diante innesto a baionetta). Per sostituire la 
lampada a siluro, basta allargare le due mol ­
lette laterali. 
Le lampade sostituite devono essere del me· 
desimo tipo e potenza. 

CRUSCOTTO (vedere fig . 116) 

Sul c ruscotto sono montate n. 4 spie e un ta­
chimetro per contachilometri. Le spie ed il ta· 
chi metro sono illuminate da lampade a bulbo 
da 3 ·W. Il quadro di conirollo comprende: 

- A) tachimetro per contachilometri; 

- B) segnalatore luci (verde) ; 

- Cl segnalato re insufficiente pressione olio 
(rosso) . 

Si spegne quando la pressione oHo è suf· 
ficiente ad assicurare la normale lubrifi­
cazione del motore. 

- D) segnalatore indicatore di foll e (arancio· 
ne). Prima di procedere all'avviamento 
fare attenzione all'indicatore; se il vei· 
colo ha una marcia innestata, la lampa· 
da del suddetto indicatore non si ac­
cende; 

- E) segnalatore insufficienza tensione dina· 
ma per carica batteria (rosso); si deve 
spegnere appena il motore ha superato 
un certo numero di giri; 

COMMUTATÒRE PER L'INSERIMENTO DEGLI 
UTILIZZATORI CON CHIUSURA A CHIAVE 
(vedere fig. 117) 

La chiave ha tre posizioni : 
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« O " : macchina lerma, chiave estraibil e. 
tutti i comandi sono disinseriti; 

.. 1 .. : macch ina ferma, chiave estraibile. lu· 
ce parcheggio; 

Fig. 115 

Ag. 118 



- .. 2 .. : macchina pronta per l'avviamento o 
macchina in marcia. Tutti i comandi 
sono inseriti. Per la marcia diurna non 
Occorre nessun'altra manovra ; per la 
marcia notturna è necessario azIona­
re le leve (A e B di fig . 118) dell' in­
terruttore-commutatore. 

INTERRUTTORE PER ILLUMINAZIONE 
E PULSANTE COMANDO AVVISATORE 
ACUSTICO (vedere fig. 118) 

Si trova sul lato sinistro del manubrio. 

- A - Leva comando luci: 
posizione ".0" luci spente; 
posizione .. . 1 .. - luce di posizione 
(c ittà); 
posizione .. 2 .. - luce anabbagliante. 

- B - Leva comando abbagliante: 
pOSizione «3 .. - luce abbagliante; 
posizione «4 " - luce anabbagliante. 

- C • Pulsante comando avvisatore acustico. 

PULSANTE SIRENA (vedere D di fig . 118) 

Si trova sul lato sinistro del manubrio. Premen­
do il botton~ la sirena en tra in azio~e, 

FANALINO TARGA E STOP 
'-' 

~ avvitato al porta lampada sul parafango po-
steriore, ha montato una lampada a due fila­
menti (biluce) che serve per illuminare la targa 
(5 Wl e per segnalare quando' il molociclo ral­
lenta o si ferma (20 W). 
Per la sostituzione della lampada, occorre svi­
tare le viti e togliere il frontale dal fanalino, in­
di sfilare la lampada (la lampada è fissata al 
portalampada mediante innesto a baionetta). 

La lampada sostituita deve essere del medesimo 
tipo e potenza. 

VALVOLE DI PROTEZIONE DELL'IMPIANTO 

ELETTRICO (FUSIBILI) (vedere 3 di fig . 115) 

Gli apparecchi elettrici sono protetti da 9 val­
vole ('usibili) . 
Quando si veri fica la 'usione di un fusibi le, pri­
ma di sostituirlo occorre ricercarne la causa, 
cioè il cortoci rcuito che ne ha provocato la fu­
sione. 
Nella ricerca del guasto servirà di guida lo 
schema elettrico (vedere fig. 120). 
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le valvole di ricambio devono avere una porta­
ta di 25 Ampère. 

Le valvole sono poste sulla morsettiera del fa­
ro, per accedere alle valvo le. occorre svitare la 
vite (1) che tiene la ghiera del gruppo ottico 8 
sfilarla daU'orecchietta superiore (2) (vedere 
lig . 115). . 

CAVI , 
Contro llare che i cavi dell 'impianto siano In per­
fette condizioni , se 51 riscontrano screpolature 
o dissaldature sostituire I cavi. 

Fig. 117 

Fig. 118 



TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE E LUBRIFICAZIONE 
(Per il dettaglio delle singole operazioni vedere libretto ·'uso e MANUTENZiONE ,,) 

Mensilmente o ogni 3000 km circa 

1 Verificare Il livello dell'elettro lito nella batteria. 

Periodicamente 

2 Verificare la pressione dei pneumatici mediante mano­
metro. 

Dopo i primi 500 km 

3 Sostituire l'Olio nel basamento molore_ 
4 Controllare la chiusura di tutta la bullone/ la del molo­

mezza. 
5 Controllare e se necessario registrare Il giuoco pun­

terie. 

Ogni 500 km 

6 Controll are e se necessario ripristinare i l livello del­
l'olio nel basamento motoro. 

Ogni 1000 km 

7 Lubri fi cate 1 te r mi na l i delle trasmissioni di comando. 
8 Registrare le leve di comando frÙ:ione, freno anteriore, 

alzavalvola, e freno posteriore. 
a Lavare e lu brificare la catena. 

Ogni 3000 km 

ID Sostituire l 'olio nel basamento motore. 
Il Pulire il I l ltro olio . 
12 ControJlare Il g iuoco tra valvole e bilancerl. 
13 LUbrificare li fellrino del ruttore. 

OGNI 

14 Pulire ti verificare la distanza degli elottrodl della can­
dela. 

15 Registraro la cingh ia comando dinamo. 

Ogni 5000 km 

16 Verificare la distanza del contatti del ruttare. , 

Ogni 10.000 km 

17 Pulire il serbatoio carbu rante, i filtri sui rubinetti , i W­
tri sui carburatori e tubazioni che portano Il carburante 
al carburatore. 

18 Smontare i l carburatore e compiere la revisione gene-
rale. 

19 Regolare lo sterzo. 
20 Pulire la testa motore, lesta pistone ti valvole. 
21 Pulire il collettore della dinamo. 
22 Regolare il preseleltore comando cambio. 

Ogni 15.000 km 

23 Sost ituire l'elemento filtrante del filt ro aria. 

DOpO I primi 20.000 km 

24 Lubrificare I cusa:fI9~! . .det1e ruote. 
25 Lubrificaro le calotte e sfere dello sterzo. 
26 Sostitu ire l'olio nei bracci della forcelle. 
27 Lubrif icare le boccole per forcellone osc!llante. 

/'\ AGIP F.l Supermotoroll 
L.:':. SAE 2OW/50 

OGII 1000 Km.==t~u,~~~=t==fu=-=:@~ OGil 3000 Mml .. _ -I1ID\-
g ~ "GIP F.l Gre_ 30 

O AG IP F.l ATF DeKfQn 

OGII 5000 ~m._-llG) 

OGil 10000 m_-(lf}--(ll)-/{lOH I1) 
OGNI 15000 ~m.----{l31-------'r--+-H 
OGNI 10 000 ~m . __ _ __ ----J:m---<Z~>--l1151--------(1Il 
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CAVI IMPIANTO ELETTRICO 

(Vedere schema di fig. 120) 

2 - Rosso, dalla balleria (BB .. +.) al regolalore 
(Z .. B + ~) . 

3 - Rosso, dall'interruttore (R .. 30 _) al regolaloro 
(Z .. 8 + .l. 

4 - Rosso, dal regolatore Il .. D + "j alla dinamo 
(U .. B + .. ). 

5 - Blanco, dal regolatore Il .. DF .) alla dinamo 
(U .. QF "l. 

6 - Nero, dalla valvola sulla morselliere nel faro (O) 
atl'inlerrultora stop (D). 

7 - Giallo, dalla morsettlate noi laro (E) al fanalino 
posteriore (5) lampada (T). 

8 - Verde, dal cruscotto (M -.. F ,,) aWinterruttore co­
mando spia 10lle (O) . 

lO - Azzurro, dalla valvola sulla morsettlera nel faro (O) 
alla bobIna (L). 

11 - 'Grigio, dal cruscotto (M .. O .. ) all'Interruttore spia 
,allo (O). 

12 - Rosso, dal cruscotto (M "D ») al regolalore 
IZ .. 61 .. ). 

13 - N.ro, dalla valvola sulla morsettiera nel faro (D) 
alla tromba (N). 

13/1 - N.ro, dalla morsettlere sul faro (E) alla tromba 
elettrica (N). 

14 - Rosso, dalla valvola sulla morsattlera nel faro (O) 
alla ehlave Int. (R .15/54 _). 

15 - BilInco, dalla morsetllera nel' faro (E) al c ruscotto 
(M .. a .. ). 

16 • Giallo rigato nero, dalla morsettiera nel faro (E) al 
cruscoUo (M .. le ,.). 

17 - Marrone" dalla valvola sulla morsaltiera nel faro 
(O) alla chiave sul crusCQ.ttO (M "30/4 "l. 

18 - BlartCo rfgalo rtefo. dalla valvola sulla morseUiera 
nel faro (D) al cruscotto (M). 

18/1 - Bianco rigato nero, cruscotto (M dalla spia .. FIO 
alla spia .. D IO). 

18/2 - Bianco rigato nero, cruscotlo (M dalla s~ia ~ D ~ 
alla spia .. O .. ). 

19 - Verde, dalla morseniera nel faro (E) al d ispositivo 
luci (F). 

20 - V.rde rigato nero, dalla morseltiera nel faro (E) 
al dispositivo luci (F). 

21 - Grigio rigato rosso. dalla morseltiera nel faro (E) 
al dispositivo luci (F). 

22 - Marrone, dalla valvola sulla morsett iera nel larQ (D) 
al disposi tivo comando luci (F). 

23 - Nero, dalla morseltiara nel l aro (E) al dispositivo 
luc i (F). 

24 - Auurro, dalla morsoltieTa nel laro (E) alla luce 
città (B). 

25 - Nero, dal fana lino poster iore (S) lampada {n all' ln-
te rruttote stop (P). 

26 - Nero, dal regolato re (Z ~ O - ~) alla massa. 
27 - Nero, daUa batteria (BB .. - ,,) alla massa. 
28 - Grigio, dalla bobina (L) al rullare (I). 
29 - Nero. dalla bobina (L) alla candela (G). 
32 - Nero, dal polsanle slrefla {EE} al morsello (CC) 

collegamento slTena (DO). 
32/1 - Nero, dalla valvola sulla morsettiera nel laro (O) 

al morsetto (CC) collegamenlo sirena (DO). 
37 - Nero, dalla morsetliera sul laro (E) alla massa. 
- - Verde. dalla morsettlera nel laro (E) alla lampa­

da (C). 
- - Verde ,lg_lo nero, dalla morseltlera nel laro (E) 

alla lampada (C). 
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